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Le altre di serie 6 

ALESSANDRIA-REGGIANA 0-0 

Brutto primo tempo 
peggio la ripresa 

Gli emiliani hanno cercato di sopperire alla loro pochez
za tecnica con l'agonismo - Fischi del pubblico per i locali 

Scialbo 1-0 
del Foggia 
sul Brindisi 

MARCATORE: En/o al 31' 
del primo tempo su rigore. 

FOGGIA: Burnelli 6; Cimen
ti G.5. Colla 7: Fumagalli ti. 
Bruschini 6. Borgo ti; Pa
lone 6.5. Lodctti 7 (dui 30' 
Fubian *), Bresciani ti, In
selvine fi. Enzo ti.5. N. 12: 
Giacinti; n. 13: Sali. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6: 
Sensibile 6,5, Za jr ti no ti; 
Cantarelli C, Fontana 6. Et
tori ti,5: Marmo 5. Licitovi 
fi (da! 46' Tomy, 6). Mari
no 6, Mufih crini 7. Boe-
eollnl 6.3. N. li: Novem
bre: n. 13: Vecchie. 

ARBITRO: d issoni di Va
rese, 7. 

NOTE la partita e stata 
turbata da tre infortuni, for
se non molto gravi, occorsi 
a Ledetti (che ha dovuto ab
bandonare alla mezz'ora del 
primo tempo», a Liquori (so
stituito nella ripresa) e a Bru
schini. 

FOGGIA, V2 gennaio 
Un derby alquanto scialbo 

Ira Foggia e Brindisi e stri
minzita vittoria della squadra 
<tt Toncatto, ottenuta su un 
discutìbili' calcio di rigore 
trasformato prepotentemente 
dal « bomber » Enzo. Si era 
al 31' di gioco e l'arbitro 
Ciussoni decretata la massi
ma punizione, perche Canta
relli caduto tri piena area sul 
pallone, lo fermava non si sa 
bene se con il braccio o con 
il ginocchio, ma c'è di fatto 
che ostacolava il pallone, tan
to da non farlo raggiungere 
da un attaccante foggiano. F. 
di qui il penalty Rigore a 
parte, l'incontro è stato ca
ratterizzato da una serte di 
incidenti che hanno influito 
•negativamente sulla qualità 
del gioco, piuttosto povero 
II Foggia, attenuanti a par
te feioe il fatto dt essere sta
to costretto a dover rinuncia
re a Lodetti, il cui peso net 
gioco d'assieme e notevolis
simo) e l'aver giocato gli u!-
timi venti minuti in dieci uo
mini per l'nifortumo di Bru
schini, e venuto meno sul pia
no dell'assieme, della coesio
ne, del gioco 

Uscito Lodetti lpur non de
meritando Fabiani lu squadra 
e quasi crollata il gioco an
dava a farsi benedire, il cen
tro campo era inesistente, la 
difesa barcollava da più par
ti, mentre il Brinditi andava 
prendendo quota tanto da 
sciupare grosse occasioni d'o
ro al W del secondo tempo 
con Tomy, il quale non rac
coglieva un inetto di Boccali
ni a porta ormai sguarnita; 
al 12' Bruschini era costretto 
a Salvare a portiere b'iltuto 
un pallone indirizzato a rete 
da Tomy L'ultima palla poi 
sciupata dal Brindisi al 4J'-
Marmo soto davanti alta por-
ti, mentre sta per calciare 
scivola e tocca male d pal
lone, mandandolo fuori. Il 
Brindisi, per quello che si 
e visto, avrebbe meritato sen
z'altro un pareggio. 

ALESSANDRIA: Po/zani ,V, 
Maltiera ti. Di Brino ti; Va-
nara 7, Mir/./ki 6. Colombo 
ti; Francese helli iì, Manuel! 
ti. SnUlaro 5. Dalle Vedove 
5 (Saetta ni 31" del s.l.), 
Dolso 3. N. 12 Croci, n. 13 
Inere , 

REGGIANA: Memo ti; Parlali-
ti 7, D'Annulli ti; Donina 
3. Carrera ti, Stefanelli) 7; 
Francesconl 3, Savlun ti, 
Meucci 3, Passalacquu ti 
(ResteMi al -11)* del s.t.). Vi
tale 5. N. VZ Ale.ssandrelll. 
n. 13 Mulinati. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, Vi gennaio 
E' stata, quella di ORSÙ la 

peRgior partita dell'Alessan
dria, e ciò giustifma abbon
di", ntemen te l'ennesimo pareg
gio conseguito dai grigi .sul 
terreno amico. 

Di fronte alla Ro^iaiia t.v 
nalino di coda, ì padroni eli 
rasa sono apparsi abulici, pri
vi di concentrazione e senza 
idee Anche con l'attenuante 
eli ersero scesi m campo con 
una formazione liir'.'iimcn'n n-
manegglata per l'assenza di al
cuni uomini chiave, ci unii 
Volpato e Barbaro che si so
no aggiunti ai*li infortunati 
Reia e Baisi, i grigi non pos
sono certo gloriarsi della lo
ro prestazione, e alla line 
dobbiamo dire obiottivymen
te, che la Reggiana ha più 
che meritato il pareggio, per 
l'agonismo con cui ha soppe
rito alla sua indiscutibile po
chezza tecnica. 

In aggiunta a questa Inco
lore gara dcH'AlessMidm, si 
e notato la mania del drib
bling da parte di Dolso e Ma
nuel! i quali, oltre a rallen
tare il gioco, hanno seniore 
perso regolarmente il pallo
ne e quando l'azione del duo 
e sfociata In qualche Uro, 
si e semore sbagliato mira. 
Quindi un risultato olii che 
giusto: il punto conquistato 
dalla Reggiana e ampiamente 
meritato e m cWiniUvn pu
nisce giustamente l'Alessiui-
drla. la quale dopo un oirvo 
periodo di «libertà» t' i. or
nata saldamente nelle mani 
della famiglia dcli'indusii.i'iule 
Ingegner*1 Remo Sacco, a ^* 
guito dell'allontanamento del
l'avvocalo Boìdi da ammini
stratore unico della socie* a, 
carica passata nelle muru del 
ragionici' Luigi KCJSIU, uomo 
di tiducia del Sacco. 

Nel primo tempo all'adivo 
dell'Alessandria vi e stato un 
palo colpito da rrjncescheln 
con la complicità del pur»;.1-
re granata, il quale in tuKo 
v riuscito u deviare legger
mente 11 pallone e salvare co
si la sua rete. Poi dopo una 
sfilza di tiri sbagliati da Ma
rnici! e anche da Di Brino, 
Dolso si e visto respingeio 
da btetaneito piazzato suIU; 
linea bianca a portiere ormai 
battuto, un pallone che aveva 
girato al volo su corta re-
spm'a di Memo. 

Nella ripresa il gioco del 
grigi e peggiorato ancora e 
la partita non ha offerto nul
la di interessante, a parte 
un fallo di mano di un difen
sore granata m piena area, 
che 1 arbitro ha ritenuto in
volontario. 

Una buona razione eh fi
schi ha salutato i grigi al 
rientro negli spogliatoi: ì ti-
iosl locali sono molto seve
ri, ma non avevano certo 
torto. 

Lino Vìgnol i 

Braida e Barlpssina i marcatori (2-0) 

L'Avellino «gioca» 
il Palermo segna 

MARCATORI: a) 'Mi' del p.l. 
Braida |I*>; ul ti' della ri
presa Barlussina (I1). 

PALERMO: Trapani ti: Viga
no à. /uniti ti; Pene ti. Pi-
ghln 3.3. Bullabin 3; Favatli 
3. Barlussina 3,3, Braida 3.3 
(Malo dal Iti' della ripresa), 
Vanello 3,3, La Rosa 3. N. 
Ì'Z Belluviu, n. 14 Burbana. 

AVELLINO: Piccoli ti; Cecca-
rini 6, Ripuri ti: Cappelletti 
ti. Faceti ti. Reali ti; Trtmnt 
ti,3, Imprnta 7, Ronchi 3, 
Fava 6 (dal 27' del p.t. Ri-
\u ti), Pelrlni 3. \ . VZ Mai
son, n. 13 Schillirò. 

ARBITRO: Celli di Trieste 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 12 gennaio 

All'Avellino il gioco, al Pa
lermo la vittoria La squadra 
irpina ha tenuto .saldamente 
in pugno le redini della par
tita per tre buoni quarti della 
gara ma senza fortuna: Pepe 
ha fermato sulla linea un 
pallone di R.va con Trapani 
battuto quando le due squa
dre erano ancora sullo 0-0. 
mentre un bel tiro di Truanl 
al 40' e finito sulla traversa, 

Il Palermo ha lasciato l'Ini
ziativa agli irpinl per trafig
gerli in contropiede prima 
con Braida sul finire del pri
mo tempo e poi con Barlas-
sina in apertura di ripresa. 
A questo punto l'Avellino ha 
evidenziato palesi sintomi di 
nervosismo che il debole ar 
b'.tro Celli soltanto m pai te 
ha saputo frenare e prima 
che si decidesse a far pren
dere la via de(,*li spogliatoi a 
Petrim e La Uosa, Ceccarin'. 
Cappellerti '* In S 'CM) Peti', 
m hanno fatto a gaia per co

prire di falli l giocatori m 
maglia rosanero 

L'inizio e del Palermo, al 4' 
un violento tiro di Zunin dal 
limite dell'area viene neutra
lizzato in due tempi da Pic
coli. Poi dal qu.uio d'ur.i 
l'Avellino comincia a macina
re gioco e al 34' si ha il sai-
vataggto di Pepe cui aceeri 
navamo all'ini/io. Quindi al 
3iV il Palermo va in gol- Bai-
lassma scende s».no al Umile 
dell'area. La Rosa lascia par 
tire un tiro che un eli tonsure 
irpino ribatte, riprende Brin
da e Insacca Al 40' Tiuant 
colpisca In p.er.o hi traversa 
con un tiro violento da inori 
area. 

Nella ripresa il Palermo rad 
doppia con Barlassina che do
po un fraseggio con La Rosa 
entra in area e sull'uscita 
del porgere manda il pallo
ne dt piatto in tondo aha 
rote Al 13' Piccoli neutra-
h/za una conclusione di te
sta di Braìda su un angolo 
battuto da Vanello. Al lo' si 
infortuna Braida che viene so
stituito da Maio. Un mmiuu 
dopo La Rosa spreca una pal
la gol da favorevolissima po
sizione spedendola sul fon
do. Al 20' Trapani sventa in 
presa alta un colpo di teMu 
di Truant su punizione bat 
tuta da Riva da tuun ai cu 

Al 24" Ballablo viene falcia
to da un giocatore dell'Avel
lino, gii a'iimi si surriscalda
no e La Rosa e Porrmi ven 
gono espulsi dall'arbitro V 
3d' l'ultima occasione per V.\ 
vellino su un'incursione ri. 
Ceca anni ina Trapani non si 
Li surptendere 

Ninni Gcraci 

Wengen: trionfa Stenmark davanti a Gros e De Chiesa 

A TH0ENI (OGGI QUARTO) LA COMBINATA 
Perfetta prova del
l'italiano che ritorna 
in lizza per la Coppa 
del Mondo 

WENGEN, 12 gennaio 
Gli italiani, rimasti a secco 

di vittorie sta nella discesa 
libera che nello slalom del 
Lauberhorn, hanno in parte 
addolcito l'amaro di un fine 
settimana da cui si aspetta-
vano indubbiamente molto di 
più con il titolo della com
binata vinto da Gustavo Thoe-
ni 

Lo speciale odierno ha re
gistrato il trionfo del giovane 
svedese Tngemar Stenmark a 
spese di un Piero Gros che, 
lento nella prima manche, ha 
otferto unii dimostrazione di 
grande classe, potenza e de
terminazione nella seconda, 
senza però riuscire a rove
sciare la situazione. 

Ad ennesima conferma del
la splendida qualità d'insieme 
della squadra italiana vanno 
annotati comunque il ter/o 
posto della rivela/ione Paolo 
De Chiesa, il quarto di Thoe-
vì o il nono di Pegorart 
Stenmark ha ottenuto un to
tale di !)f) secondi e 07 pel
le due rivincile su un trae-
cai ' ) punteggiato da 59 e (il 
porte rispettivamente e con 
un disti ve'lo di Ifi3 metri. 

Scendendo in bello stile la 
prima manche, lo svedese e 
praticamente vìssuto di ren
dita :.u questa prova che lo 
ha visto far fermare ì cro
nometri .sul tempo di nO'TO, 
con circa mo;:ra secondo di 
vantaggio su Gros, sceso in 
50"32, mentre terrò risultava 
l'americano Geoff Bruco in 
51"82. 

Lentissimo risultava Franz 
Klammcr, il dominatore della 
discesa Ubera e leader della 
classìfica di Coppa del mon
do, con il tempo incredibile 
di 5B"45. A questo punto, si 
profilava chiara la vittoria di 
Thocni nella combinata, da
to che l'italiano era giunto 
quarto in 51 "95. A scusante 
di Klnmmer, già notoriamen
te debole m slalom, va te
nuto d'altra parte presente 
che l'austriaco era partito con 
il n. ti5 su una pista rovi
nata e ghiacciata. 

Nella seconda manche Gros 
dava tutto, dimostrando chia
ramente di che stolfa sia fat
to il vincitore della Coppa 
del mondo 1074. L'italiano ve
niva gin d'impeto e di poten
za, con perfetto stile, segnan
do il tempo davvero ecce
zionale di 4y":in. Sul momen
to Pierino aveva dato addi
rittura la sensazione eli es
sere riuscito ne't'impresa, di 
aver vinto, insomma, la ga
ra. Ma non aveva fatto i con
ti con Stenmark. Lo svedese, 
partito cinque posizioni dopo 
Gros, scendeva in ottima li
nea ottenendo il tempo di 
•19"fl4, sufficiente a permet
tergli di mantenere il primo 
pesto, sia puro sul filo est-
Iisslmo di appena quattro cen
tesimi di secondo sull'italia
no. 

Al ternvne della gara, Sten
mark lanciava un'occhiaia al 
tabellone e sollevava il brac
cio con un sorriso come per 
indicare che sapeva di aver 
vinto. « Certo, e stata una 
gara Unitissima — ha detto 
— oggi ero terribilmente ner
voso. Mai lo ero sialo tanto». 

Thoenl, che nella discesa li
bera di ieri si era piazzato 
H , appariva scontento nono
stante la prestigiosa afferma
zione in combinata. Nel suo 
( onsueto stile laconico ha 
commentato la prestazione o-
ctierna con queste parole: 
« Oggi ho sciato malissimo, 
in tutte e due le manche», 

Quanto all'americano Bru-
ce, lo sciatore di New York 
era ancora terzo a metà del
la seconda manche, ma par
tito troppo veloce ha perso 
prima l'equilibrio, poi e ca
duto toccando una porta e 
ha abbandonato. Il vuoto da 
lui lascialo e stato merita
tamente colmato da Paolo De 
Chiesa che, con una gara 
molto accorai ma bella, si e 
confermato (Memento di pun
ta della squadra azzurra e 
uomo di avvenire garantito 
alle spalle dei Gros e dei 
Thocni. 

Alla gara hanno partecipa
to 05 sciatori. La pista era 
estremamente veloce e gli e-
sperti l'hanno giudicata co
me la più difficile affrontata 
[mora in questa stagione dai 
concorrenti di Coppa del mon
do. Un terzo dei concorren
ti sono stati eliminati da er
rori di porta già nella prima 
discesa. 

In enlrambe le manche la 
neve compatta si e trasfor
mala in una lastra di ghiac
cio dcjpo la discesa dei pri
mi quindici, comorometien-
do o^ni speranza degli altri 
partenti in un buon piazza
mento di classifica. 

Arrivo e 
classifica 

( l . iss l f l i . i t i r i lo s la lom s p e l l a l e 
d"l UiMbeihorn: 

1. s /IKNMAKK | N M ' . | {Wm 
l 'r .XI) !)!l'«7: *. («HiH i l i . ) I W 5 Ì ' 
VV.Vi) !m"«l . .1. Ile Chiesa <lt.> 
(.*•;•"::{ r r - m i Hir'i'»-. i. Tiioeni 
( l t . 1 (.ìr'Jl.ì 30" 131 ltl!"1U; 5. I-Vr-
iiaiiit-v-Orlioa (Sp . ) I O ' J ' T Ì Ì «. Neil-
ri'Hlhi-r ( ( . c r . m e . ) Mri"«S; 7. Ho. 
che ( f ' r . ) l(K" fl 'ì: «. M h t a g e r ( K I T ) 
1U:J"-.*1-, ». l*i'Bor.u*l ( I I . ) lOIT'lK; 
11). Illntcrst ' i-r ( \ H . ) i u i " : : i . 

Class ir Ira ili-Ma cnmMnat . i : 
I. Thocn i ( I I . ) pun i i :i!V<7; ^. 

Zul l l t iu : < t u . ) «'.VII: li, T n - t c h 
( s u . ) (i:t.l7; l. Il.iki-r (N»r*..> 
ii.1,::•.': :.. H. ' r i torni d i . ) 7i>,:ui: 
ti, M i immcr (Ali ) T!.7't. 

COPPA DEL MONDO 
!. M.imitii't- I \ u . ) puni i I l'i; '-'• 

<.n>s <U.) '13. lì. M e n m . u k ( s \ r . > 
« Tlineiil (11.) 711; .".. < . r ian imi l i 
I \ u | Mi- ti. ILilier- ( \ o r \ . ) 3(1. 
7 De <IU"S.L [ I I . ) e l'I.ink ( i l . ) 
IX ') 1 U r i n i ( I l ) e «a l e l t e i 
I \ u > .1». 

WENGEN 
quo punti 

— Thoonì ìn aziono: lo slalom di oggi gli varrà I venlicin-
della combinata. 

/ tricolori di tennis a Canta attendono i veri protagonisti 

Campionati della modestia 
vivacizzati dai «rincalzi» 
DALL'INVIATO 

CANTU' 12 gennaio 
Uno dei temi di questi 

campionati invernali della rac
chetta e senz'altro quello del
la vecchia guardia. I « vec
chi », m effetti, rappresentati 
dai bergamaschi Giorgio Roh-
rich, :Ì4 anni, e Gino Beret-
la, 37, entrambi maestri di 
tennis, hanno tentato tutto 
prima di arrendersi. Il pri
mo ha costretto il toscano 
Piero Toci, testa di serie n. 
7 del tabellone, a una stres
sante maratona di tre sei. 
mentre il secondo ha spre
muto il napoletano Pietro 
Marnino, n. ti, per settanta 
minuti prima di ammainare 
la racchetta. 

Da tutto ciò viene in su
perficie anche un altro tema. 
E cioè che quasi tutti ph 
atleti •— escluso Tonino Zu-
gnrcllt, che e riuscito a te
nere desta la bella forma di 

Bologna — sono in modesin 
condizioni Toci e Rohrich 
hanno giocato una parlila di 
rimessa e si deve solo al 
gran iimoie del secondo se 
il toscano e riuscito a rap
pezzare un match già perdu
to In effetti il mancino ber
gamasco, dopo aver perduto 
il primo set '2£ì), ha iravolto 
l'avversario nel secondo (6-0) 
e si e trovalo a condurre 5-2 
in quello decisivo. E qui la 
paura di vincere lo ha tra
dito, come generalmente tra
disce coloro che hanno scar
sa dimestichezza con l'agoni
smo. Cosi Toci ha potuto ri
mediare il suo pessimo match 
(9-7 al terzo set) con una vit
toria ben lungi dall'essere me
ritata. 

Gino Berctta ha fatto ten
nis a tratti delizioso. Il ber
gamasco pareva che giocasse 
col manuale — a schede per-
lorate — inserito nel cervel
lo. Di fronte a un simile 

rappresentante della vecchia 
guardia il buon Piet ro ha 
raccheltato stancamente esi
bendosi, qui e la, in qualche 
acroba/.ai n*-sui applaudita Al 
termine dei settanta minuti 
si e avuto questo punteggiti 
a favore di Mar/uno: 9-7, \>-2. 

Gli altri due mconl ri des: 
gnu ti u completare i quarti di 
finale hanno v sto all'opera 
Tonino Zugarclli e Corrado 
Barazzulti I due non hanno 
corso rischi e si sono sbaraz
zali, rispetta amente, di Fa
bio Savoldclli io-:*, tì-1 i e di 
Maurizio Bonaiti tf>4. (i-2) 

La tarda mattinata era sta
ta rallegrata da due confron
ti pieni di promesse. La pic
cola e malinconica genovese 
Antonella Rosa doveva veder
sela con l'anziana Clelia Maz-
zolem, ment re Daniela Mar-
zano (moglie di Pietro» ave
va il pfu gravoso compito dt 
saggiare le condizioni della 
grande « nemica » Maria Na-

suelli Maria e \m bel po' 
che non giocava Ma perdei e 
vun Daniela le seccava un 
muccnio e cosi, per strafare, 
ha bultato in rete una infi
nita di prime palle del ser-
vizio. Nonostante tio la san
remese — dopo aver perdili o 
•iti il primo set — si e tro
vata -M nel secondo cedendo 
pero al.a line ancora per 4-fì. 

Gradevole sorpresa, invece, 
il gioco della Rosa. La ricor
diamo maramalda a Genova 
sulla tedesca federale Benz 
e sul filo della vittoria cla
morosa al « Bonfiglio » sulla 
britannica Coles. Vm l'abbia
mo vista ancora più mobile. 
p:u coraggi .-.a, più fredda, 
più implacabile di quanto già 
non fosse, con quel gioco fat
to a computer, asciutto, pre
ciso, senza errori. La povera 
Clelia e stata messa sotto m 
un amen- G-2. (i 0 

Remo Musumeci 

L'Innocenti cade sui suoi errori 
e i canturini ringraziano: 89-88 

Affonda la S'mdyne (23-61) 

VRIES E BIONDI 

La sbiadita prestazione di McMi l Ien ha contr i 
bu i to non poco alla sconfitta della sua squadra 

M M ' U I N K : Mholllco ?, \ i i l r lHI . 
Ammir i l i IU, I fewl t i ; . Iliina-
m i r a 2. Mi> Mlllvn li. S t r a l i -
ili III, T o n i n u s l i i i . IVrIu lo t l I III, 
n.i ' . VIol.uiU*. 

ALCI): Or land i '.' U i g l l r r l s I I , !>!• 
Yri rs Vt. ISiomll '.'I, l ì rn r \WII 
I I . ( ' I a n n i . M u l a li. DrM't . ic , 
t ' i ibrK, Al-rigimi. 

AIIITI1I: Alliani'sl ( \ a r i 'M ' ( r I In-
r l ln IKi in-u) . 

TIISI l . iB r . l ì l . H su ' il ( M ; Il 
su 1» ( A ) . 

L'st'ltl pi*r c inque falli ' s . l . *i' 
r u l i r i s . 1(V ( . l au ro . 1,1' l l r r t i i -
lo t t i . 1K' B iond i . Ili' Sf ru t t i l i . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 1̂  gennaio 

Tutti si asputtano Me Mil-
len invero salta luori un De 
Vrie.s lu cui prestazione tecni
ca e esemplare e può essere 
cosi smtetizaita- l'i canestri 
su la tiri, 5 su li nei Uberi, 
una dozzina eli rimbalzi, una 
marcatura assidua su Me Mil. 
len e nel tinaie su feerallni e 
sempre pronto ad accompa. 
gnare l'azione della squadra 
per cui e un costante punto 
di rllernnento per il compa
gno In possesso della palla. 
Non e bastevole la prestazio
ne di De Vries a spienare il 
successo dell'Alco sulla Sinu 
•dyne nel derby bolognese i«:i 
a hV il risultato tinaie i, in 
quanto occorre segnalare la 
grande prova di Biondi con i 
suoi precisi canestri da tutte 
le distanze, il rendimento co
stante di hlenevelli e in parti
cola re 1'arclp.na e URstrossiva 
difesa che Nlkolic aveva pre
parato, e Nikoltc, ancora una 
volta, e sialo un attento di
rettore per la sua squadra 
combinando cumbi e tattiche 
con urla e direttive della pan
china che ì suoi baldi giova
notti esecuivano. A dlll'erenza 
del suo collega Peterson il 
quale, visto come la suu squa
dra of!Kl losse in giornata ba
lorda (ovviamente c'è ehi ri
cordi le conseguenze della ta
nca del match di mercoledì a 
Leningrado) cercava dispera
tami me nel cambi delle so
luzioni che in pratica non 
hanno dato alcun risultalo. 

A contiiRiare la domenica 
complessivamente balorda del
la Sinudyno e anche stata la 
scarsa prestazione di Me Mil. 
len' H canestri su azione con 
LU tiri Tutto sommato si può 
dire che la Sinudyne quel po
co che e riuscita a combina
re lo deve a Serailrn il quale 
sul finire se l'è presa anche 
con qualche suo compagno 
colpevole di non passare la 
palla, ma si deve tener conto 
deiraitttressivlta denh avver
sari. 

Il match è stato costante
mente nelle mani dell'Alcol al 
S' 12 a 4, e mentre Me Mi!-
len non azzecca una conclu
sione ni suo primo canestro 
all'H" dopo aver sbal la to cin
que tiri consecutivi), comin
ciano a macinare canestri 
Biondi e De Vries. Al quarto 
d'ora 'Jfl a 17 per l'Alco con 
un De Vries che indovinerà li 
canestri consecutivi su al'rct 
Iunti tiri. Anche Caalieris por
ta discretamente la palla, men 
Ire dall'aura pii'te Antonelli 
non trova ne U tempo ne lo 

spazio per il tiro. I primi ven
ti minuti st chiudono sul pun
t e l l o di 40 a 28. 

Non cambia niente nella ri
presa in quanto De Vries e 
compagnia mantengono sem
pre un chiaro marsine di van-
tttltKio, mentre nella Sinudyne 

"manca slancio e freschezza e 
si continua a subire l'a£gres. 
sività deRll uomini di Nlkolic. 
il solo Serafini salva 11 salva
bile. 

Franco Vannini 

RISULTATI 
luniK-Brill 11 l-(ii>: Urina-".lapiii-l 

fi-Mil: l- 'orst- 'Imioi'i ' iill ««'-KH; Miai-
(lero-DiiMi JM-H4; Canon-MoMlr iua l . 
i rò !>;,-11.!; U Ì P - I ' U R !)!MU < M . H . ; 
\!ro-SimicI\m* Hlì.flT. 

CLASSIFICA 
IMIIM | i . .11-, Innocent i v lj;nls Iti,; 

s i n u d t n i ' 'i'i\ 'Vl t thl lqiut tm, Sapor i 
«• Hrtnii *:<>: Alco IH; Canon Hi, 
S m i l d r r o 11; Il ri II I'.'. 1|1I> JU; Dil
li) 4; !*.((; '.*. 

GRUPPO « A 2 » Alpe PnitHtonl.PInU l n o \ .Vi-IM; 
J o l l \ . J U o \ i l Atlrluttcu KJ-O: Kun-
tìfnc.-I.II), H H I K I W Ì MS-O; More l l i -
"Mii\iii(jl)Hi " • " • ; Sàit-U-Ausimi» 
-,.:K. 

CLASSIFICA 
.ItilU IH. N i e U ih; M*\mobUI <• 

Mori-Iti 1.'; l'Ititi i> Komllni ' 111; 
I t i . . HHndlHl K; Llovtl AtlriHllco ti; 
Ausonia 1; Alpe l ' ruridoni *'. 

/ milanesi, al termine di una lunga rimonta, re
galano ancora palloni decisivi agli avversari 

INNOCKNTI : I r id i l i (18): Brumut -
Il (13) ; IleiiBttl; HUK)H>H «Iti); 
l ì a r h h - r a (« ) : Blu nel il ( 4 ) : F I T -
ruclnt ( I I ) : HorteiiRhl, \ i-i-chlat
t o , Horulii-sc. 

l 'OKS'l'; (J incl i in, Picca leu ti ( I t i ) , 
Mt'iirjihfl (- ' ) . Drilli Fiori (Ni ) . 
Knrhui ( » - ) . Cui ti n i . I.li-iihartt 
( i : > . M a n o r u t t (17) . B t r r l l a <^*). 

A l t l ì ITHl : Moicll l d i I*onlrdrr» v 
Mit i lo il] Pisn. 

NOTU Spplt i i tor l 4(100. Gioca 
lori uscit i pe r 5 falli Della Tiorl 
pe r lu Foi"st, l e lhn i pe r l ' Innocen
t i . Tir i Uberi1 Forvi 15 .su 10, 
Innocen t i 10 MI 12. 

MILANO 12 gennaio 
La Forst e senz'altro unii 

squadra che non esalta la 
fanttisia della gente. Se uno 
va a vedere una suu partita, 
magari un poco depresso, al
la fine potrebbe anche uscir
ne con il peso del mondo sul
le spalle, convinto che ormai 
abbia vinto la monotona filo
sofia del computer. Ma la 
Forst e anche una squadra 
saggia, da proverbi. Oggi, gra
fie all'Innocenti, ne ha conia
to un altro: « Se mi regali 
HO palloni, vinco la partila ». 
I milanesi lo sapevano, ma 
hanno voluto sfidare la sto
ria e sono stati sconfitti di 
un punto (89-88). 

Ha Incominciato lelhni; pri
mo pallone della partita, pri
mo passaggio nelle mani di 
Recatemi. In due minuti i 
canturini hanno ricevuto tre 
graziosi omaggi e si sono av
vantaggiati di 9 punti. Bari-
viera marcava Recalcati, l'uo
mo più pericoloso della Forst 
nel tiro, e grazie alla mag
giore altezza gli oscurava il 
canestro. Ma, allora, si met
teva a segnare Farina, oppu
re Lienhard, che Hughes non 
riusciva a capire. Inon/e qua
lunque pallone rimbalzasse m 
area milanese era tranquilla 
preda della Forst. Cosi, Ira 
palle perse e rimbalzi difen 
•-ivi non presi, al 9' l'Inno
centi era indietro di 14 punti: 
13 a 29. 

Faina metteva a sedere Bru-

I varesini tonno vinto 114-69 

Facile per VIgnis 
battere il Brill 

Bella la prestazione del giovane Salvaneschi 

K . M s : Rusconi <l>. sal \nnc-.cl i i 
(17) . 7..m.UI» UHI. M o r t e ( « f , 
Ossnl.t (HJ, I tKs.m (,'U), (•unico. 
< iirnirli i . 

H l t l I X : \ Mleltl (»). Fe r r i lo I l i ) . 
s e r r a il). De Itossi H), M//11 
II.-)), Lui-arrlll Ct), Mi l le r C»>, 
Mu\ tu . Ma- i lu . 

AimiTlll- sui,,11. di Itetelo ^mi-
Ila e ,M.iinl//l di HoliiKiiii. 

I S M T I l 'i:H :. IAI.1.I: al IV del 
p . t . . Mui i re l l l . Ili' del •..!.: Kerel-
lo. '•ir del s . l . . SiilMinest'hl. 

SERVIZIO 
VARESE, IL' gennaio 

Partila di scarso interesse 
quella giocata questa sera a 
Varese tra la Ignis e il Brill. 
I quarantacinque punti eli 
scarto clic gli ospiti sono sia
ti costretti a subire sono ab
bastanza indicativi della de
ferenza di valori in campo e 
dell'andamemo delta gara. 

Il punteggio v rimasto in 
1 C'IP'MVIU uci' lu so a mela 
del primo tempo, poi, nel gì-

io di due minuti i varesini si 
sono staccati decisamente da
gli ospiti portandosi avanti di 
dodici lunghezze, 30-IH, al l ' i r . 
Da quel momento m avanti 
lu partita non ha avuto più 
storia: 1 varesini hanno conti
nuato a dettare legge, men
tre 1 cagliaritani altro non po
tevano lare se non giocare al
meno con piacere, cercando, 
nel limite del possibile, di li
mitare il passivo, cosa nella 
quale non hanno però avuto 
successo 

La nota più degna di rilie
vo della partila e slata la 
bella prestazione del giovane 
Salvaneschi, che, entrato al 
posto di Rusconi, si e ottima
mente comportato sia nell'im 
postazione del gioco sia nelle 
realizzazioni- 17 punti segnati 
per un giocatore abituato al
la panchina sono un piace
vole fatto di cronaca 

Carlo Meazza 

matti, impreciso in attacco e 
in difficoltà contro Marzorati: 
schierava Bianchi. Le cose 
miglioravano leggermente: ini
ziava la lenta rimonta. Entra
va Brumatti e Hughes si as
sestava, ma Farina continua
va od essere molto preciso e 
al riposo 8 punti dividevano 
ancora le due squadre 151-

Il bilancio del primo tem
po dice: Forst non eccezio
nale, un po' nervosa, ma op
portunistica e lineare. Inno
centi distratta e pasticciona. 

Iniziano ì secondi venti mi
nuti: l'Innocenti sembra vo
lersi far perdonare dal pub
blico del Palahdo. In 4 minuti 
recupera lo svantaggio. La 
Forst commette l'errore di 
accettare la bagarre, dimen
tica le sue caratteristiche e 
perde la testa. Il ritmo si al
za: gli errori di entrambe le 
compagini si accumulano. 

Agonisticamente il clima è 
stupendo. Hughes si esibisce 
in bellissimi ganci: segna a 
ripetizione. Ielhm lo imita. 
La Forst però recupera il suo 
self conlrol Marzorati non 
brilla, ma non si spegne. Del
la Fiori si assume l'incarico 
di tenere il punteggio in pa
rità e Recalcati approfitta di 
Bariviera, che da buon atleta 
italiano sabato sera non si e 
preoccupato di quel che man
giava e ha fatto indigestione. 

L'Innocenti, nonostante tut
to, potrebbe anche staccarsi, 
prendere il largo, ma ogni 
volta c'è uno sbaglio di trop
po: o Brumatti si inventa due 
passaggi allucinanti oppure e 
Hughes che commette inge
nuità disarmanti. 

La capacita di questo gio
catore americano di esallure 
e deludere nello spazio di 20 
secondi e veramente eccezio
nale. Oggi, ad esempio, ha 
giocato una bellissima parti-
ha, ha segnato canestri pre
gevoli, ha preso venti rim
balzi, si può dire sia sluto 
il migliore in campo. Eppure 
non possono non suscitare 
perplessità alcuni suoi errori, 
iti particolare quelli commes
si negli ultimi due minuti. 
Ila fatto un gancio dall'an
golo senza neppure prendere 
il ferro. Si e tatto stoppare 
dui giovane Berettu buttando
si a corpo morto contro tre 
avversari Ha preso un otti
mo rimbalzo m corsa e poi 
l'ha consegnato nelle mani 
delio stesso Berettu. 

Naturalmente, mentre tutte 
queste cose succedevano in 
casa Innocenti, lu Forsi con
tinuava ^ a macinare il suo 
gioco. E le due squadre era
no sempre li, punto a punto. 
Usciva lelhni per ,r> falli e en
trava BenutU, che pero dove
va marcare Farina, circa ven
ti ceni miei u più ulto di lui. 
Il giocatore cinturino realiz
zava subito due canestri Bru
matti sbagliava un tiro libero 
a 20 secondi dal termine e 
non serviva quindi più a nul 
l.i il cesto finale di Hughes. 
Cosi la Forst ha vinto con 
merito e l'Innocenti volerà a 
Belgrado per la partita di 
coppa Koruc, meditando sui 1 palloni persi. 

Un'ultima cosa sugli arbi
tri. Si e rivisto V'itolo a Mi
lano. Era meglio se non tosse 
venuto. Ha fatto di lutto per 
rovinare la partita. Ora se lui 
non ha la modestia di smet
tere, abbia almeno l;t Fedei-
basket l'intelligenza di chie
dergli le dimissioni 

Silvio Trevisani 

Sconfìtto il Sapori 61-62 

Il Brina 
prevale 

con i fall i 
SAPORI: s r n s l . C e r c h e r a i ! (-»». 

rninw"4a>ilnf l l > . Barlueeli l (Ki. 
«•insturinl (ti), J o h n s o n <)<»!, Ho-
Mine Ci) . CosinellJ CM)>. Non en
t ra l i Dnin e CuNtaKnetll. 

l ì l l lNA: s l m e m i l , Mus i l i . Musini 
(10) , O r i o n i ( i t i ) , \ e n d e i n l i i l 
| . t | . O m . u r i ( l l h . l.uurÌsHl C^f. 
Non en l ra t i Bas t l anon i . Z a m p o -
lini , \HO1HMII . 

TIHI LIJ5KKI: Sapor i 5 «il K. Bri-
mi <• MI X, L seltl per c inque 
f,illl: \ c m h - m l n l . Cer lon l , t .o-
siMelll e Uur lucchl . 

ABBITl t l : Ui i r io\k- l i e Z a n o n . 

M E N A . \'2 Reumi io 
11 Bruni , Rimilo fi S.enu pe r \ m 

ce l e ,i t u t u i costi e r i m a n e r e co
vi in cor^u per In potile lincile. 
pi 'atlcnntJo un gioco u n n i oso e lui 
loso, e i i n c i t o d p reva le re nej.li 
u l t imi secondi , d o p o unu pa r l i l a 
KioetiUi ptu sul p u m o agon is t i co 
i n e su que l lo Tecnico, sul S a p o r i . 

Musini Un d a l l ' u a ^ l o lui « tur 
l a s sa lo •> .Johnson senza che L;1I 
a rb i t r i In te ru -n i s se ro 

Lu Sapor i p r e n d e un legifero 
van .agg io al l ' in izio m a poi il Bri 
mi. iT.im* s o p r a t t u t t o ad u n ' o u i -
m a di lesu, al lavoro del suoi es ie r 
ni e ali eccel lente \ e n a di Luti 
r iskl va in vunlagtl io e lo man-
t iene pei tu ' t o il p r i m o t e m p o 

Nella n p i e s a Cosmelh p r i m a «• 
Bai Iticeli! poi r i p o r t a n o so t to il 
s a p o r i Dopo c inque mimil i di 
(.loco esce Vendemmi pei c inque 
tulli e il Sapor i raggiunge a su 
pe la il l imi l i Al 1.V del s econdo 
t e m p o es iv .mc'ie C e n o n i pe r etri 
cu»*' Utili 1 senesi h a n n o la p ò -
sibilìi»! di d i s i . i e r .nc il B i m a ma 
un,i s e n e di e i r o n e le « sviste » 
pi ì meit ono al 111 ma di supei. i i e 
la i r i s , 

Canon-Mobilqoattro 95-93 

Vittoria 
all'ultimo 

cesto 
CANON. Mcdeol IMI, Chr i s t i an ,-,."> 

(.oru'heUo Ili. C i r n i r u 14. Mila
ni 10. l ìufdl lnl , Non c n l m l l Npll-
Iure, Min b « / / a . t'rt-T/M. Tm munii. 

MOKIL<H VITKO <.erC»ti (. 2H. 
(. i i idjll r i , .larn r , \ Roda S, 
\ i*ronet t d. <.rrc»ll P * 1. PH-
pet t i ~. ( rlppH. Non m i n i t i . 
<>lroldl e Cas t e l l an i . 

ARBITRI : < o m p a c n o n e «• Montel
la d i Napo l i . 
NOTK: tiri l iberi Canon 17 «n 

US: I lohUifi iut lru ]l> su IH; UM-ilt 
per ;> rulli : Roda e Cr lppa ( M i ; 
spe t t a t o r i 2.00(1 circa con n u t r i t a 
e ch iassosa rapprese l i (unza mi lane
si* e \ c n c / l u n u . 

F O R L Ì ' . 12 genna io 
Sovver t endo [| p runo Mi co de l la 

ciglili», la ( t inn i i Vene / l a . con u n a ' 
avi orni e pun t ig l iosa c o n d o t t a di 
Kimi ha m u l o rag ione di u n a Mo-
h i l i | ua l t ro che forse ha p re so t r o p 
po al la legffcni l ' Impegno o d i e r n o 
sui c a m p o neu t ro di Fo r t i . II suc
cesso degli uomin i d i Ton ino /-or/I 
e s t a t o t un lo più c l a m o r o s o He si 
pensa che do|>o q u a t t r o tn luul l d i 
gara la M o b l l q u a t l r o c o n d u r r * » 
11 a ti. l- ' ingrcnso In c a m p o del-
I e s p e r t o Medeot ha gtilvanlzrjtlo 
t u t t a la f o r m a r t e n e veneta c h e . 
p u n t o su p u n t o , ha r i do t t o il 
d i s t acco e ha ch iuso II p r i m o tem
po d i s t anz ia ta di sole c i n q u e lun
ghezze. 

Ai U ' del la r ip resa grazie al 
* u i l o r cd » ( h r l s t i an la Canon pas
sava ti c o n d u r r e . I J I pa r t i t a asso-
nieva poi toni agonist ic i assai ele
vati e II p u n t e s e l o res tava In equ i 
l ibr i» t i no a l lo scadere del l e m 
pò . q u a n d o f .o rghe l lo indovinava 
il ces to della v i t to r ia . 

Il Duco battuto per 90-84 

Snaiderc 
la spunta 
con fatica 

S N 1 I D K K O ' Melitta CU, l ' i ene 
{•}, ( . Ionio (KM. r a s c h i n i C i , 
Maininoli (IH). Me Daniels ( I. ') . 
( . i gna / /o (K). 

D l t O : r lcr t ini Ci). Qmnlavu l l e 
(10) , Dalla O i s i a (X) l eilolini 
(7 ) . \ m a l t a (.VII. ì l e l e r (31) . 
Hu/zavo (3) , CracÌN ( O , De M e 
U n i ( 1 ) . 

Al tKITI t l . Itossi e f .uicohbi di 
Iti ima. 
VM il | pei u n q i i e fai . Mi Da 

nie ls . Vilhilia e Ber l in i 

V l ' t o 
\1slu 

m i N T IL' gt , 
o i i i ì t i i o l l i e ogni 

di ,eJl 
in p n 
-la.di : 

•nihi.i nbbi.i ot i i,u ben pei 
i o eia d i i e in i|iies n cinipio-i . i 
10 ' . .n lo da ( r e n e qua l i hi- d u b 
bio sull.i . n i i i e s sn p e n n . m e i i / a 
in A. se le n)si> midi a n n o u \ ,m 
11 LU <|Ul'SlO p.lS'LI 1 slllJl 1.1US 
si l imili sono nppnrs i m t in ta l i 
lo iu evideiVii, .incile eon l ro una 
.ivvejsarin i he ha g iocato <on 
m o l l o impec ia i sen i» pei o i ni 
si n e .i n a s c o n d e t e Ju m o d e Ha 
della pi opr i» h n a , u r , i . Oli os - iU 
h a n n o m a n ' e n u l o un c e r i o vari 
tas t i lo di punt i lungo l u t t o il pr l 
ino t e m p o 

I . 'eu ' r . i la sul ti n e n n di Giorno 
t lie s embrava !oss ( . si eso in pah 
( l ima per onui ili l i iniii i .msa 
l pos tumi di \uu> s ' r a p p o a la 
gamba smisi- , i In capovol to 1 ,in 
d a m e n i o di 11 un i i ' i i io < i m e t a 
de] spioni ' i i l e m p o i porli LU t di 
(usa pas ' . iv ino 1 inaimi :ih .n 'i 
sta Ma . incoia il )• ih » e ia . -

1 • 
h MiP.u 

Vittoriosa sulla FAG 99-93 

PeM'IBP 
il tempo 

supplementare 
IBI*: Quercia ( l l i | . Lazzari (11) . 

C I R O . O i r m i (UH. Maiachln C i . 
Tornassi ( M ) . hossiitl ( J | . s o r e n -
son (:i(ì), Ki indcr f ranco (4 ) . I sci
ti per c inque ta l l i ' I ossa l i e Ma* 
lacliin. Tir i Uberi- ì" su ih. 

y\(r Krr ico ( t i . i ìolfi («1 . *HO-
davolpe 1*1, Mele. D'Vqulla ( J l . 
\ h . i l e . l u c i l e ( 1 , 0 . Musei ti ( l i j . 
I M I Isaii (L*(l), \ndn-vvs C.'Hj. 
I s i i t i pei c inque la)11' I J n m , 
< iolii e Musct l l . Kspulso Tn-vi-
san al A~."M' . Tir i l iber i : IT 

M t B l l ' I t l . soav i e DHI 1 fumé, di 
IlolUKtM. 

R O M \ V: genna io 
( onchisi i due tempi regalamel i , 

t a l i l e i punteggio di Kit p a r i . IBI* 
e 1 U . h a n n o d o v u t o d i s p u t a r e , nel 
Palazzo del lo s ju i r t di Ito ni a. un 
t empo su pj) le me n la re d u r a n t e il 
qua le la IMI' e r iusc i ta ad impor s i 

f i , 
Il sui t e s s o [[<>] r o m a n i e s t a l o 

p i o p i s t a l o da \n\ g rosso lano e r ra 
t e de l l ' a rb i t r o che negli u l t imi s e . 
r o n d i ilei secondo tempii regola-
m e n U r e , (mando ì napo le t an i vin-
cevuno per X'.l-Xl tia i a s i i a t o t he 
H.ii;o ( g l o t a t e r e a l l cna lo re in so
s t i tuz ione del lo s i jual ir icalo Bia il
ei il ni ) rubasse una palla e n t r a n d o 
alle spuMe di M'odavolpe i h e si 
AVI ingeva a ri mel i cria dal la to in 
ini l in imento di gioco a l q u a n t o 
coni uso . l " s t a ta la palla con la 
ilii.ih s toicnsim lui rea l izza to il pa 
n "l'.ia rlnv lamio la decis ione al 
s i inpleineul . i ie nel qua le i na| iole-
(.mi hanno paga to I assenza in 
i Munii di r iev Isaii che I a r l d l r o 
aveva espulso .' Ili" p r ima i l i " ..ves
si" 'i n-i in flit- i due tempi i ego la
mi m a r i . 
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